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di FRANCESCA MEDURI

SCILLA - Memoria, ricordo, sacri-
ficio, verità, giustizia, libertà. So-
no state queste le parole che han-
no fatto da filo conduttore alla ce-
rimonia di commemorazione del
trentesimo anniversario della
tragica morte degli appuntati
scelti Antonino Fava e Vincenzo
Garofalo (di Taurianova il primo
e di Scicli, provincia di Ragusa, il
secondo), uccisi per mano crimi-
nale nella notte del 18 gennaio
1994 mentre erano in servizio, da
effettivi all’Aliquota Radiomobile
della Compagnia di Palmi, in
prossimità del km 420 dell’allora
autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria.

Qui, precisamente all’altezza
dello svincolo di Scilla, i due cara-
binieri caddero sotto i colpi d’ar -
ma da fuoco sparati dall’autovet -
tura sospetta a cui si erano appe-
na avvicinati per fare un control-

lo. Il barbaro attentato fu succes-
sivamente ricondotto a una stra-
tegia efferata propria delle co-
sche di ‘ndrangheta calabrese e di
mafia siciliana, che negli anni ‘90
fu particolarmente aggressiva
nei confronti delle istituzioni e
dei loro rappresentanti.

Un pezzo di storia italiana e di
attentati riscritto dal processo
‘Ndrangheta stragista, con cui il
procuratore aggiunto Giuseppe
Lombardo ha ricostruito l’allean -
za tra ‘Ndrangheta e Cosa Nostra
per il comune obiettivo di minare
la sicurezza dello Stato. Per l’omi -
cidio di Fava e Garofalo sono stati
condannati all’ergastolo, sia in
primo che in secondo grado, il
boss di Brancaccio Giuseppe Gra-
viano e Rocco Santo Filippone,
esponente della cosca Piromalli di
Gioia Tauro. Ma restano tanti gli
aspetti da chiarire e gli interroga-
tivi aperti sulla vicenda e su tutto
quel periodo della Calabria, della

Sicilia e di tutta l’Italia.
Allo stesso tempo, quanti cre-

dono nello Stato e nelle istituzioni
in genere non nutrono dubbi che
sarà fatto tutto il possibile per fa-
re piena luce su quei fatti. Una
certezza che è emersa in modo evi-
dente durante la cerimonia di ieri

mattina, in occasione della quale i
carabinieri del Comando provin-
ciale di Reggio Calabria, alla pre-
senza di autorità civili, militari e
giudiziarie e insieme ai familiari
delle vittime, hanno ricordato i lo-
ro colleghi caduti nel vile attenta-
to.

L’Arma si è dunque stretta, an-
cora una volta, attorno alle fami-
glie di Fava e Garofalo. «Devono
sentire la nostra vicinanza, e sa-
pere che i loro cari non sono morti
invano. Anche noi abbiamo fame
di verità e giustizia e confidiamo
nella magistratura», ha detto il
comandante provinciale dei cara-
binieri Cesario Totaro.

La commemorazione ha avuto
inizio a Palmi, presso la Concatte-
drale, con la messa in suffragio
dei militari caduti, officiata dal
cappellano militare, don Aldo Ri-
pepi, per poi proseguire, con una
deposizione di una corona d’allo -
ro, presso l’area di sosta dell’auto -

strada prima dell’uscita di Scilla,
luogo dell’attentato e sede del mo-
numento alla memoria dei due ca-
rabinieri.

Memoria da preservare senza
se e senza ma, «quale monito per
le giovani generazioni - così il
procuratore capo di Reggio Gio-
vanni Bombardieri - affinché sia-
no consapevoli che il sacrificio di
tanti servitori dello Stato è valso a
garantire le nostre libertà». Il
prefetto Clara Vaccaro, ricordan-
do l’eroismo e il coraggio di Fava
e Garofalo, ha lanciato un appello
ai cittadini: «Non dimenticate co-
loro che per la libertà di tutti han-
no perso la vita, non voltatevi
dall’altra parte e siate cittadini at-
tivi». Grati per la presenza e la vi-
cinanza delle istituzioni si sono
detti i familiari di Fava e Garofa-
lo, che continuano a credere fer-
mamente nella giustizia al fine di
ricevere le risposte mancanti
sull’uccisione dei loro cari.
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